
LA BUSTA PAGA



INTESTAZIONE: Dati Azienda e 
Lavoratore, Mese di retribuzione, 

qualifica, livello ….
CORPO: il lavoro ordinario, il lavoro 

straordinario, eventuali assenze, giorni di 
ferie goduti, i permessi, ecc. In pratica, 

è tutto ciò che viene pagato al 
lavoratore nel mese di riferimento, al 
lordo delle trattenute e dei contributi
PIEDE: Dati previdenziali, Dati fiscali, 
imponibile TFR, Retribuzione Netta.





INTESTAZIONE

Deve contenere:
la denominazione dell’azienda, il nome e 

la categoria del lavoratore, il codice fiscale, 
il periodo di paga cui la retribuzione si 

riferisce (Mese di retribuzione.) .



INTESTAZIONE

Può contenere: 
Codice azienda, numero posizione INPS e 

INAIL. Matricola dipendente. Data 
assunzione. Tipo di contratto.

Qualifica e livello.





LA PARTE SOTTOSTANTE L’INTESTAZIONE È 
IL CORPO DELLA BUSTA PAGA.

Per comprendere la retribuzione 
effettiva ottenuta nel periodo a cui è 

riferito il cedolino, è necessario leggere i 
dati contenuti in questa parte che 

riassume nel dettaglio la prestazione 
fornita dal lavoratore. 



LA STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE E LE VOCI RETRIBUTIVE
a) voci retributive fisse
b) voci retributive accessorie soggette alla contribuzione per 
cassa pensione
c) voci retributive accessorie non soggette alla contribuzione 
per cassa pensione e non assoggettate a contribuzione fiscale
d) voci retributive accessorie non soggette alla contribuzione 
per cassa pensione ed assoggettate a contribuzione fiscale
e) imponibili previdenziali
f) ritenute previdenziali
g) imponibili fiscali
h) ritenute fiscali
i) ritenute volontarie
l) riepiloghi finali



1. ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE

2. MAGGIORAZIONI
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Relatore:
MONICA TROMBETTA

Master in Diritto del 
Lavoro, Sindacale e 

Contrattuale



ELEMENTI DELLA 
RETRIBUZIONE 

VOCI RETRIBUTIVE
FISSE

VOCI RETRIBUTIVE 
ACCESSORIE



VOCI RETRIBUTIVE FISSE

STIPENDIO TABELLARE

RETRIBUZIONE INDIVIDUALE DI 
ANZIANITÀ (RIA)

FASCIA 
RETRIBUTIVA 
SUPERIORE 

INDENNITÀ 
PROFESSIONALE 

SPECIFICA 

INDENNITÀ FISSE RICORRENTI 

STIPENDIO BASE



ESEMPIO DI VOCI FISSE



VOCI RETRIBUTIVE 
ACCESSORIE

INDENNITÀ CORRELATE A PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE

COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO



 Sono fisse e continuative

 Sono corrisposte per 13 mensilità

 Sono soggette a contribuzione per la cassa
pensione

 Sono soggette a contribuzione per il TFS (
Trattamento di Fine Servizio)

 Sono soggette a contribuzione fiscale

 Sono ridotte nei rapporti a tempo parziale in
proporzione alle ore

 Spettano interamente durante l’astensione
obbligatoria di gravidanza
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 Spettano interamente nel 1° mese di
astensione facoltativa per maternità

 Spettano ridotte del 70% dal 2° mese di
astensione facoltativa per maternità

 Spettano interamente per 9 mesi di malattia
in un periodo di 3 anni

 Spettano ridotte del 10% per ulteriori 3 mesi
di malattia in un periodo di 3 anni

 Spettano ridotte del 50% per ulteriori 6 mesi
di malattia in un periodo di 3 anni

 Non spettano per aspettativa non retribuita
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È costituito dal valore 
della retribuzione 

mensile base, dalle 
fasce economiche e 

dall’indennità 
integrativa speciale.
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La retribuzione mensile 
base è costituita dal 
valore economico 

tabellare previsto per 
ciascuna posizione 

economica 
( esempio fascia economica D) 
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Con il CCNL 1/09/95 nasce la
parte comune dell’ex indennità di
qualificazione professionale
uguale per tutti all’interno di
ciascuna categoria.
Tale importo era di L.150.000 X 12=
L. 1.800.000
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Tale importo va suddiviso per
13 mensilità e moltiplicato per
12 ( L. 1662.000 = 858,36 EURO).

858,36 : 12 = 71,53
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VOCI FISSE E CONTINUATIVE

• Indennità di Qualificazione Professionale nella misura comune: si 

tratta di indennità prevista già nei vecchi contratti e poi consolidata 

nel CCNL 7/4/1999 articoli 30 e 31

.
EX LIVELLO o      

POSIZIONE 
FUNZIONALE

CATEGORIA VALORE COMUNE 
INDENNITÀ 

QUALIFICAZIONE PROF.

I - II - III A € 9,55

IV B € 40,54

V Bs € 9,55

VI C € 71,53

VII D € 71,53

VIII Ds € 71,53



VOCI FISSE E CONTINUATIVE

• Indennità professionale specifica: : indennità 
legata alla qualifica di appartenenza,  viene 
corrisposta in base al profilo professionale per 
12 mensilità.

. Nell'esame della parte comune dell'indennità di 
qualificazione professionale si è evidenziato che 
all'interno di ciascuna categoria alcuni profili (è il 
caso degli infermieri professionali) percepivano 
indennità di importo superiore rispetto agli altri 
profili. Tali differenze, nel caso citato L. 70.000 
mensili, sono state mantenute mediante 
l'istituzione dell' indennità professionale specifica.
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Tabella E 
CCNL 19/4/2004



CATEGORIA PROFILO IMPORTO MENSILE

A ex ausiliario socio sanitario spec. 23,40

Bs operatore tecnico coordinatore 40,28

Bs puericultrice 10,33

Bs infermiere generico 20,66

Bs infermiere psichiatrico 1 anno di corso 20,66

D infermiere 36,15

D infermiere pediatrico 36,15

D assistente sanitario 36,15

D ostetrica 36,15

D tecnico sanitario di radiologia medica 103,29

Ds
collaboratore professionale sanitario 
esperto (ex operatore professionale 

dirigente)
36,15

Ds tecnico sanitario di radiologia medica 103,29



 Costituisce uno degli aspetti più
rilevanti degli ultimi CCNL ,cioè la
possibilità della progressione
orizzontale all’interno di una categoria
per ciascun profilo professionale.

 Si ottiene sulla base di criteri fissati in
sede di Contrattazione integrativa
aziendale, e nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili nell’apposito
fondo.
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È la retribuzione individuale maturata
dai dipendenti assunti nel SSN prima
del 31/12/1988 e conservata a titolo
personale.
Consisteva fino al 31/12/1986, in un
incremento biennale del 6% dello
stipendio base per otto classi ( 16 anni)
e in successivi incrementi biennali del
2,5% sul valore dell’ottava classe.
Abrogato dal DPR 384/1990
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LA RIA
La RIA era quella 

retribuzione acquisita da 
ciascun dipendente sulla 
base dell’anzianità di 
servizio acquisita, la cui 
ultima maturazione è 
avvenuta entro il 
31/12/1988, in 
applicazione di 
precedenti norme oggi 
non più in vigore. 

…SCATTI DI ANZIANITÀ

I FAMOSI 
...

La RIA non è più 
prevista. 
Continua ad essere 
corrisposta al 
personale che 
l’aveva ottenuta in 
precedenza. 



 È una mensilità aggiuntiva da corrispondere
di norma nel mese di Dicembre o alla
cessazione del servizio in caso di dimissione.

 È dovuta al dipendente in ragione di un 12°
per ogni mese di servizio prestato o frazione
di mese superiore ai 15 gg.

 È soggetta ai contributi previdenziali e
assistenziali, al prelievo Irpef ad aliquota
massima e non è soggetta a detrazione
d’imposta da parte del datore di lavoro.
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 La tredicesima si calcola in
RATEI

16 giorni retribuiti nel mese
equivalgono ad un rateo

 meno di 16 giorni retribuiti non
si contano
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Le voci che concorrono a formare la base per il
calcolo della 13^ sono:

STIPENDIO BASE
FASCE
RETRIBUZIONE INDIVIDUALE

ANZIANITÀ (RIA)
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ESEMPIO:
Stipendio base: 1851,34
Fascia retributiva: 198,33
Totale: 2049,67 : 12 = 170,80
( RATEO)
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VOCI VARIABILI 

Si parla, in questo caso di voci accessorie, che 
cioè non si ripetono mensilmente come per le 
precedenti voci retributive
Sono erogate in funzione di particolari  situazioni 
lavorative e pertanto strettamente connesse alla 
presenza.
Non incidono sul calcolo della tredicesima 
mensilità.



Voci  Accessorie soggette alla contribuzione per 
cassa pensione e a contribuzione fiscale (IRPEF)

Indennità di pronta disponibilità
Indennità di rischio radiologico
Indennità per il servizio notturno
Indennità per il servizio festivo
Indennità di terapia intensiva/sala operatoria/sub 
intensiva/servizi di dialisi
Indennità di turno
Indennità delle malattie infettive
Compenso per il lavoro straordinario
Incentivazione alla produttività collettiva



VOCI RETRIBUTIVE 
ACCESSORIE

COMPENSI PER 
LAVORO 

STRAORDINARIO



Per calcolare il lavoro 
straordinario è necessario 

calcolare il 
VALORE DI 1 ORA DI 

LAVORO 
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IL VALORE DI 1 ORA DI LAVORO si calcola con
questa formula:

RETRIBUZIONE MENSILE

156

Ricordo che la retribuzione mensile è composta 
da:

- Stipendio base

- Fascia retributiva

- Rateo 13^
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La misura oraria dei compensi
per lavoro straordinario è
determinata maggiorando la
misura oraria di lavoro
ordinario ( IL VALORE DI 1 ORA
DI LAVORO) .
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Esempio:

STIPENDIO BASE: 1851,34

FASCIA RETRIBUTIVA: 198,33

RATEO 13^ : 170,80

2220,47

156

TOT. 14,24 VALORE DI 1 ORA DI LAVORO 
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La maggiorazione è pari al:

15% per lavoro straordinario diurno;

30% per diurno festivi e/o notturno
feriale;

50% notturno festivo
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ESEMPIO DI RETRIBUZIONE ORARIA PER
STRAORDINARIO:

14,24 VALORE DI 1 ORA DI LAVORO

 STRAORDINARIO DIURNO: 14,24 + 15% = 16,376

 STRAORDINARIO FESTIVO O NOTTURNO: 14,24 +
30% = 18,472

 STRAORDINARIO FESTIVO E NOTTURNO: 14,24 +
50% = 21,36
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VOCI RETRIBUTIVE 
ACCESSORIE

INDENNITÀ 
CORRELATE A 
PARTICOLARI 

CONDIZIONI DI 
LAVORO 



È un’indennità specifica prevista per il
personale appartenente ai profili sanitari e
sociali a cui sia affidata la funzione di
Coordinamento.

È stata istituita con il CCNL 20/09/2001 e si
compone di una parte fissa , pari a euro 129,11
( 1678,48 annui per 13 mensilità)) mensili e una
parte variabile da 0 euro ad un massimo di euro
129,11 mensili.
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A decorrere dal 01/09/2001, in sede di prima
applicazione, la parte fissa, NON REVOCABILE, è
corrisposta a coloro che già erano inquadrati
nella categoria D con le funzioni di
Coordinamento al 31/08/200.

L’indennità attribuita al personale di cui sopra, è
REVOCABILE limitatamente alla parte variabile
con il venir meno delle funzioni o in caso di
valutazione negativa.
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L’indennità attribuita 
successivamente alla prima 

applicazione, è REVOCABILE in 
entrambe le componenti con il venir 

meno delle funzioni di 
Coordinamento o a seguito di 

valutazione negativa.
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Voci  Accessorie soggette alla contribuzione per 
cassa pensione e a contribuzione fiscale (IRPEF)

Indennità Euro
Pronta Disponibilità 20,66 ogni 12 ore

Su 3 turni 4,49 al giorno
Su 2 turni 2,07 al giorno

categorie Bs - C – D    

Su 1 solo turno
28,41 al mese

Terapia intensiva .... 4,13 al giorno
Malattie infettive 5,16 al giorno

Su 1 turno - Coordinatori 25,82 al mese
Notturna 2,74 all’ora dalle 22 alle 6

Festiva 17,82 per giorno festivo



ART. 90, COMMA 1 e 2 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 1 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 2 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 3 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 4 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 5 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 6 lettera a) e COMMA 9

CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 6 lettera a) e COMMA 9

CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 6 lettera a) e COMMA 9

CCNL 2016 – 2018 



ART. 86, COMMA  7 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 8 

CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 12 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA  13 CCNL 2016 - 2018



ART. 86, COMMA 14 CCNL 2016 - 2018



ART. 87, COMMA 1 CCNL 2016 - 2018



ART. 88, COMMA 1 CCNL 2016 - 2018



ART. 89, COMMA 1 CCNL 2016 - 2018



ART. 89, COMMA 2 e 3 CCNL 2016 - 2018



ART. 90, COMMA 1 e 2 CCNL 2016 - 2018



ART. 90, COMMA 1 e 2 CCNL 2016 - 2018



ART. 91, COMMA 2 CCNL 2016 - 2018



ART. 92, COMMA 2  CCNL 2016 - 2018



Voci Retributive Accessorie non soggette alla 
contribuzione per cassa pensione e non

assoggettate a contribuzione fiscale

• Trattamento di missione e rimborso spese

• Assegno per il nucleo familiare



Voci Retributive Accessorie non soggette alla 
contribuzione per cassa pensione e non

assoggettate a contribuzione fiscale

Assegno per il nucleo familiare

L’Inps pubblica annualmente la circolare con le 
tabelle ANF contenenti i nuovi livelli reddituali, per 
individuare gli importi degli assegni per il nucleo  
familiare che spettano nel periodo 1 luglio – 30 
giugno anno successivo.



La norma prevede che in caso di passaggio di
categoria o di livello economico all’interno di
una categoria, il dipendente acquisisca il
trattamento economico iniziale del nuovo
profilo. Qualora il trattamento in godimento
della fascia di appartenenza risulti superiore, il
dipendente mantiene quale « assegno ad
personam», la differenza tra i 2 trattamenti che
verrà riassorbita con l’acquisizione della fascia
retributiva successiva.
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NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO 
MINORE IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI 

Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito e numero 
componenti il nucleo 

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2018

Reddito annuo 1 2 3 4 5 6 7

20.009,23 - 20.125,54 100,30 206,33 329,00 480,00 595,00

31.642,48 - 31.758,81 47,00 98,00 233,17 410,83 514,00

42.112,41 - 42.228,74 43,25 74,11 160,38 330,57 431,60 

52.582,36 - 52.698,68 31,55 57,64 134,87 186,92 300,80

63.052,29 - 63.168,61 14,30 34,39 98,87 140,42 234,80

70.032,26 - 70.148,57 2,80 18,89 74,87 109,42 190,80

80.502,18 - 80.618,50 - - 38,87 62,92 124,80



Voci Retributive Accessorie non soggette alla 
contribuzione per cassa pensione, ma
assoggettate a contribuzione fiscale

1)Attività di supporto alla libera professione.
2)Prestazioni aggiuntive programmabili, 

approvate con la legge n ° 1 del 8 gennaio 
2000

QUESTE DUE VOCI NON ERANO ASSOGGETTATE A 
OBBLIGO CONTRIBUTIVO, FINO A QUANDO, CON LA 
CIRCOLARE N. 40 DEL 22/6/2004, L’INPDAP NE HA 
RICONOSCIUTO ANCHE L’OBBLIGO CONTRIBUTIVO.



Per gli scioperi di durata inferiore alla
giornata lavorativa, le relative
trattenute sulla retribuzione sono
limitate all’effettiva durata
dell’astensione dal lavoro e,
comunque, in misura non inferiore ad
1 ora. In tal caso la trattenuta per
ogni ora è pari alla misura oraria
della retribuzione base mensile.
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